
BRESCIA. Un australiano in Qa-
tar. Non è il titolo di una nuova
produzione hollywoodiana, ma
ildestinocheattendeFranKara-
cic, che con la sua Nazionale ha
strappato il pass - il quinto con-
secutivo- per il prossimo Mon-
diale a spese del Perù, sconfitto
ai rigori nello spareggio di lune-
dì sera. Una vetrina unica per
l’ex Lokomotiva Zagabria, parte
integrantedella«truppa»difede-
lissimidelCtArnoldsindall’esta-
te scorsa e impiegato nei tempi

supplementari della finale di Ar
Rayyan.Conquest’ulteriorepre-
messa, la prossima stagione
non può che prospettarsi come
unautentico crocevia per il late-
raledestro.L’altracondizionedi
partenza, è bene ricordarlo, è la
fiduciacheilBresciaintendeac-
cordargli: dopo un anno e mez-
zo a singhiozzo, nel quale si so-
noalternatiqualchelampoe(al-
meno) altrettante zone d’om-
bra, il titolare della fascia sarà
lui.

Aspettative. Il dado è tratto, la
decisione presa da tempo: il
campionato«interlocutorio»ap-
pena concluso, che ha messo a
referto appena diciotto presen-
ze(perlopiùdasubentrante)do-
po le sedici in sei mesi della sta-

gione d’esordio, dovrà essere il
trampolino per il «grande salto»
dell’anno che verrà. Una scelta
che può apparire dettata da una
condizionedibisogno,conside-
rando che l’addio di Sabelli ob-
bliga a colmare un vuoto nelle
gerarchiesulquelbinario,ma in
realtà c’è il pieno convincimen-
toche Karacic abbia lastoffa per
imporsi anche in una posizione
piùpreminente,enonpiùdigre-
gario:igradidatitolareglisaran-
no dunque conferiti per una
scelta ben precisa. I tempi sono
dunque maturi perché le quali-
tà di Fran sboccino definitiva-
mente: qualità sino ad oggi sol-
tanto intraviste dovranno esse-
re messe a frutto da Pep Clotet,
che dal canto suo è pronto a of-
frirgli il giusto spazio per esibir-
le.Ancheperché,percaratteristi-
che, l’australiano ha già dimo-
strato di poter essere un ingra-
naggioperfettamentecongenia-
le al 4-3-1-2 che ha in mente il
tecnico spagnolo. Il Mondiale
puòessereunostraordinarioca-
talizzatore di questo processo, e
puòsoprattuttoconferirealpro-
filo di Karacic una dimensione
piùinternazionale, conannessa
rimodulazione (sempre poten-
ziale) verso l’alto del suo valore
di mercato. Il rovescio della me-
dagliariguardainveceilperiodo
d’assenza del terzino: nella mi-
gliore delle ipotesi, ragionando
solo sulla prima fase a gironi e
conun’Australianonqualificata
agliottavi,ilclasse’96nonsareb-
bearruolabile per poco meno di
un mese (la B, infatti, non si fer-
merà durante la kermesse) tra
novembreedicembre.Ilchepo-
ne un problema ed è il rovescio
della medaglia del traguardo
MondialediFran:sel’ideainizia-
ledelladirigenzaeraquelladiaf-
fiancargli ungiovane da «forgia-
re»conpazienza,orailclubègià
partito alla ricerca di un profilo
più affidabile e che possa essere
unasortadititolare bis: lacaccia
è aperta. //

BRESCIA. Non solo prima squa-
dra.Inquestigiorniilclubècon-
centrato anche sulla composi-
zione del mosaico di panchine
del settore giovanile al cui verti-
cenelmesediaprilesièinsedia-
ta l’accoppiata Omero Melo-
ni-Migliorati nell’ambito
dell’avvio di una rivoluzione

metodologica che nei piani che
eranostatipreparatidall’exdies-
se Marroccu, dovrà portare tut-

telesquadredelvivaio agiocare
con lo stesso modulo della pri-
ma squadra, ovvero il 4-3-1-2.
Marroccunonc’èpiù,mailavo-
ri seppur a rilento procedono e
l’obiettivoèquello dichiudereil
cerchio, per quanto riguarda gli
allenatori, a strettissimo giro di
posta.

C’è curiosità in particolare
per il nome del sostituto di Gu-
stavo Aragolaza, estromesso da
tutto il progetto del settore gio-
vanile e le ultime indiscrezioni
danno per sempre più forte la
candidaturadiDavidePossanzi-
niche dopo7 stagioniha chiuso
il suo rapporto di collaborazio-
ne con Roberto De Zerbi del
quale è stato il vice. Per il «Pos-
sa» (che è stato contattato an-
che dal settore giovanile della
FeralpiSalò) si tratterebbe di un
ritorno alle origini visto che la
suacarrieradiallenatoreeraini-
ziatapropriodalsettoregiovani-
le del Brescia: prima un biennio
alla guida degli Allievi, poi una
stagione (2015-2016) alla guida
proprio della Primavera. // B.

Il terzino qui sarà titolare
e con l’Australia ha centrato
la qualificazione iridata: ora
però seve un altro terzino

CALCIO

BRESCIA.E stavolta tra il Brescia
ed Eugenio Corini è proprio fi-
nita.Eper una volta, èfinita an-
che bene, in pace. Con un riso-
luzione consensuale del con-
trattochel’allenatore diBagno-
lo Mella (tra l’altro entrato nel
casting degli allenatori papabi-
li per la panchina del Pisa)
avrebbe avuto per la stagione
entrante.La trattativaper sepa-
rarsi senza lasciare pendenze
di nessun tipo era avviata da
un po’ e l’aveva impostata, co-
me da richiesta di Cellino pri-
ma di andarsene, Francesco
Marroccu. Le parti l’hanno poi
portata avanti in autonomia
conun’accelerata nel fine setti-
mana e l’appuntamento di ieri
per mettere le firme e salutarsi.
«Dato l’ottimo rapporto tra le

parti è bastata una stretta di
mano tra il club e il tecnico bre-
sciano che anche in questa
esperienza ha incarnato al me-
glioivaloridellacittà. Ilclubau-
gura a Eugenio Corini il meglio

per le sfide e opportunità futu-
re»: è questo il messaggio che
Cellino ha fatto pubblicare sul
sito della società. Un messag-
gio dolce e certo inusuale per
lo stiledel presidente. Ma Cori-
ni meritava un commiato spe-
ciale: dopo tutto per tornare
avevaperso molti soldi dal Lec-
ce e altri ne ha persi con questa
risoluzione.Che certo compor-
ta un esborso non indifferente
per la società, ma almeno tutti
si sono tolti il pensiero. E dall’1
luglio l’unico allenatore a libro
paga del Brescia (il 30 giugno
scadono i contratti di Delneri e
Dionigi e Inzaghi aveva a sua
volta risolto) sarà Pep Clotet.
Che «da remoto» da settimane
lavoraper unBresciache daog-
gi avrà a disposizione anche
Daniele Gastaldello che ieri ha
terminato la sua avventura in
Under 21.ConPerinetti, opera-
tivo da lunedì pomeriggio, si
inizierà a entrare nel vivo
dell’organizzazione del ritiro
mentre Cellino porta avanti i
piani di mercato. Per tramoni i
rumors dicono sempre di più
niente riscatto (mentre quello
di Moreo è fatto): Mattéo sarà
lasciato al Cagliari: il Brescia
vorrebbeun altro prestito,Giu-
lini dice no. Il Cagliari pensa
che Tramoni abbia mercato:
potrebbe inserirlo in qualche
affare.

Intanto il Brescia per il cen-
trocampo pensa all’esperto
(30 anni) Jacopo Dezi di pro-
prietà del Venezia, ma che a
gennaio era andato in prestito
al Padova (16 presenze). // B.

SALÒ.È in programma oggi l’at-
teso incontro fra la FeralpiSalò
(nella persona dal responsabi-
ledell’area tecnica Andrea Fer-
retti)ed i rappresentanti diSte-
fano Vecchi e Giovanni Barbu-
gian, rispettivamente allenato-
re e vice della squadra verde-
blù.

Sul piatto, come anticipato-
ci nei giorni scorsi dallo stesso
Ferretti, la definizione del pro-
lungamento fino al 30 giugno
2024 del contratto che già lega
per la prossima stagione i due
alla società bresciana.

Questoincontroèilprimo se-
gnale concreto che arriva dopo
la riunione svoltasi domenica
mattina tra il presidente Giu-
seppe Pasini, l’amministratore
delegato Marco Leali, il tecni-
co Stefano Vecchi ed Andrea
Ferretti nella quale il club (do-
po la delusione per l’elimina-
zionepatita aPalermo edil mo-
mento di pausa chiesto dal tec-
nico Vecchi, per il quale pareva

si fossero aperte le porte della
serie B) ha posto le basi per la
stagione che verrà.

Il mercato. In attesa di capire
cosa sarà deciso sugli svincola-
ti (Legati e Guidetti potrebbe-
ro rinnovare per una stagione,
alla pari di Damonte; non Live-
rani, che pare destinato al neo-
promosso Rimini, Luppi e Por-
ro) e se il club riuscirà a tratte-
nere Bergonzi, la FeralpiSalò
ha fatto doppia pesca in casa
dell’Athletic Carpi.

Dalla squadramodenese, in-
fatti, è certo l’arrivo del portie-
re Luca Ferretti, reggiano, clas-
se 2003 (35 presenze nell’ulti-

ma stagione con i carpigiani,
quinti nel girone D di serie D
vinto dal Rimini), ma è pratica-
mente fatta anche per il difen-
sore centrale Federico Tosi,
mantovano, classe 2002, che
vanta già due presenze (stagio-
ne 2020/’21) in C con la maglia
del Mantova. Nello stesso ruo-
lo, peraltro, la Feralpi ha già
Bacchetti, dovrebbe riabbrac-
ciare Daniele Marchesan (clas-
se 2000, che ha perso un anno
perinfortunio) edElia Legativi-
cino, come detto, al rinnovo.

Per la fascia destra, sempre
in difesa, in alternativa a Ber-
gonzi, si parla di Gabriele Mo-
relli, classe ’96, livornese, ora
al Messina, ma in passato al
Südtirol (con Vecchi), alla Ju-
ventus U. 23 ed al Livorno. //
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Unagrandegioia. Lo spogliatoio Aussie (Karacic nel cerchietto)
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Luca Chiarini

Tra Brescia e Qatar
per Karacic sarà
una stagione
davvero Mondiale

Per la Primavera
avanza forte
Possanzini

Il «Possa».Davide Possanzini

Settore giovanile

L’ex attaccante
è reduce da 7 anni
nei panni di vice
di De Zerbi

Risoluzione
con Corini
Piace Dezi

Addio.Eugenio Corini

Il punto

Il centrocampista
è al Padova
Tramoni: no al riscatto
Moreo invece c’è

Esperto. Jacopo Dezi

FeralpiSalò, oggi il rinnovo biennale per Vecchi

Verso il rinnovo.Giovanni Barbugian e Stefano Vecchi
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Il tecnico e il suo vice
prolungano i contratti
Mercato: dopo Ferretti
anche Tosi dal Carpi
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